
un momento associativo molto
importante in quanto oltre a ride-
finire i propri organi di governo
ciascuna federazione elabora il
programma operativo che gui-
derà le azioni del prossimo qua-
driennio, definendo linee strate-
giche e i rispettivi aspetti conno-
tativi. In particolare, quest’anno,
è stata rivolta grande attenzione
nella caratterizzazione dei consi-
gli direttivi, prevedendo una
maggiore eterogeneità rappre-
sentativa attraverso l’allargamen-
to degli stessi organi, e preveden-
do l’inserimento di un “giovane
cooperatore” in ciascuna federa-
zione per favorire la partecipazio-
ne dei giovani alla vita associativa
e creare le condizioni per una
nuova dirigenza cooperativa. Sa-
ranno ora i giovani dell’associa-
zione a designare i propri compo-
nenti in seno ai consigli direttivi.
Tre sono stati i temi protagonisti:
legalità, innovazione e intersetto-
rialità.

La legalità costituisce una del-
le condizioni necessarie affinché
la cooperazione possa sopravvi-
vere e svilupparsi in futuro; i set-
tori economici in cui operano in
prevalenza le cooperative, dalla
logistica ai servizi sociali, sono da

tempo turbati dalla crescente
presenza di cooperative cosiddet-
te “spurie” (non associate alle
centrali cooperative) le quali ol-
tre ad arrecare un danno econo-
mico alle imprese che operano
nella legalità, contribuiscono ad
una contaminazione mediatica
negativa, alla quale sempre più
spesso si assiste. Gli effetti perver-
si di tali dinamiche si ripercuoto-
no anche sulla qualità media del
servizio e del prodotto e quindi
anche su imprese e cittadini che
ne usufruiscono.

L’innovazione sarà invece la le-
va per uscire dall’attuale situazio-
ne economica, che pure sta già
portando nuovi scenari, nuovi in-
terlocutori, nuovi bisogni. Su tut-
to ciò vi è la necessità di "imma-
ginare il futuro" e proporre mo-
dalità nuove e diverse sia in ter-
mini di prodotto servizi sia in ter-
mini di processi. La Federazione
sarà il luogo dove elaborare tale
nuova progettualità, in risposta a
questi nuovi bisogni.

Confcooperative, rappresen-
tando praticamente tutti i settori
produttivi e sociali, ha al proprio
interno tutti gli elementi per po-
ter considerare l’intersettorialità
come opportunità di mercato in-
terno intercooperativo, oltre che
elemento strategico di sviluppo.
Esistono già esempi concreti di
come edilizia e socio-sanitario,
integrato con l’agroalimentare e
la distribuzione, possano dare
luogo a progetti innovativi di svi-
luppo integrato, sia nelle città che
nelle realtà periferiche. Confcoo-
perative Piacenza incentiverà e
sosterrà iniziative intersettoriali
delle Federazioni, creando a tal fi-
ne momenti specifici di confron-
to.

■ Confcooperative Piacenza ha
concluso nei giorni scorsi la sta-
gione assembleare delle Federa-
zioni per il rinnovo delle cariche
associative. Le Federazioni rap-
presentano il livello organizzati-
vo operativo più vicino alle coo-
perative, in quanto a tutti i livelli
composte da soci e dirigenti del-
le stesse ed è pertanto l’organo
dove è auspicabile che vengano
dibattuti i problemi, le esigenze
delle cooperative, proponendo
alla Confederazione iniziative e
progetti. Il ruolo delle Federazio-
ni e dei propri organi direttivi rap-
presenta di fatto il "termometro"
dello stato delle cooperative e an-
che del territorio.

Dopo l’elezione di Francesco
Rastelli nel mese scorso a capo di
Fedagri, in aprile si sono celebra-
te le assemblee del settore socia-
le, denominato Federsolidarietà,
che ha eletto come presidente Sa-
muele Bertoncini della cooperati-
va sociale Des Tacum, e l’assem-
blea delle cooperative di produ-
zione, lavoro e servizi che ha in-
vece riconfermato Gianluca Bo-
natti della Cooperativa Padania di
Fiorenzuola.

La cooperazione sociale a Pia-
cenza garantisce una rilevante ed
attiva presenza nell’erogazione
dei servizi socio-sanitari integra-
ti del territorio provinciale e nel-
le politiche del lavoro. Aderiscono
infatti a Federsolidarietà Piacen-
za ben 36 cooperative sociali ed
un Consorzio. Sono impegnate
nella progettazione e nella gestio-
ne di servizi socio-sanitari ed e-
ducativi e nell’inserimento lavo-
rativo di soggetti svantaggiati; vi
operano circa 1.500 soci, per la
maggior parte lavoratori, con un
fatturato complessivo di oltre 42

milioni di euro ed una quantità di
capitale a valore sociale non i-
scritto a bilancio distribuito al ter-
ritorio e alla comunità. Affianche-
ranno il presidente Bertoncini al-
la guida del settore: Maria Chiara
Bisotti (Oltre), Daniele Bosoni
(Xenia B), Daniela Chinosi (Auro-
radomus), Concetta Copia (Eu-
reka), Giovanni Galli (La Ginestra)
Sandra Meloni (Casa Morgana),
Stefano Sandalo (L’Arco), Valenti-
na Suzzani (Unicoop) e Marco
Tanzi (Germoglio Due). Con loro
parteciperà il consigliere regiona-
le Pierangelo Solenghi, direttore
del Consorzio Sol. Co Piacenza.

Analoga importanza territoria-
le, in particolare per gli elevati li-
velli occupazionali che garanti-
sce, assume anche il settore delle
cooperative di produzione, lavo-
ro e servizi che a Piacenza conta
47 imprese, un fatturato com-
plessivo di circa 120 milioni di eu-
ro e migliaia di soci lavoratori. So-
no i servizi integrati di logistica a
rappresentarne il core business,
accanto a nuovi servizi a valore
aggiunto in risposta alle sempre
più complesse esigenze dei clien-
ti, come la manutenzione mecca-
nica di impianti di produzione e
distribuzione merce, impianti fo-

tovoltaici, gestione informatica di
documenti, progettazione e as-
semblaggio di parti meccaniche,
marketing e comunicazione, ser-
vizi sociali d’azienda, progetta-
zione civile strutturale. Dall’ana-
lisi di queste attività emerge una
cooperazione di lavoro che negli
anni ha saputo emanciparsi da
un riduttivo ruolo di esecutori di
mansioni ripetitive, benché svol-
to con efficienza.

Ora le cooperative piacentine
sono veri e propri partner delle
imprese clienti, anche attraverso
strumentazioni, procedure e mo-

delli organizzativi all’avanguar-
dia. Per sostenere questo ruolo è
necessaria una continua attività
di formazione professionale dei
propri soci lavoratori, che sempre
più spesso operano con macchi-
nari tecnologici e gestiscono mer-
ci anche di elevato valore econo-
mico.

Il nuovo consiglio eletto, oltre
al presidente Bonatti, è composto
da: Carlo Annoni, Claudio Azimi,
Francesco Corradi, Claudio Piva,
Daniele Sarselli, Mario Spezia,
Gianna Vitali.

Il rinnovo delle federazioni è

STRATEGIE VINCENTI

Coop di professionisti,un’opportunità
per essere più competitivi e flessibili

A sinistra,Samuele
Bertoncini,
della cooperativa
sociale Des Tacum,
neoletto presidente
di Federsolidarietà;
a destra,Gianluca
Bonatti,
della Cooperativa
Padania
di Fiorenzuola,
riconfermato
alla presidenza
di Federlavoro

PATRONATO 

È nato Uniservus,
il nuovo servizio
di sportello operativo
■ Dalla collaborazione tra
Confcooperative e il Patronato
SIAS (MCL) è nato Uniservus,
un nuovo servizio rivolto ai soci
e ai dipendenti delle Cooperati-
ve aderenti e ai loro familiari in
materia di lavoro, pensioni, fa-
miglia, immigrazione e fiscale.

Previo appuntamento telefo-
nico allo 0523/606264, presso
gli uffici di Confcooperative Pia-
cenza, in via Colombo 35, è a di-
sposizione di imprese e soci
un’operatrice per seguire prati-
che per: invalidità, infortuni sul
lavoro, pensionistiche, assegni
familiari, disoccupazione, mo-
bilità, maternità, accompagna-
mento, permessi di soggiorno,
ISEE, RED / DSU, 730 / Unico /
ICI.

■ Una delle difficoltà che in-
contrano i professionisti italiani è
la “solitudine” professionale ed
organizzativa, ovvero una condi-
zione che li rende particolarmen-
te deboli in un mercato sempre
più competitivo e soggetto all’a-
zione della globalizzazione che
rende soprattutto difficile l’in-
gresso dei giovani nel mercato
delle professioni e contempora-
neamente un reinserimento di
“maturi” professionisti che a va-
rio titolo sono stati messi fuori dal
mercato del lavoro (ex manager) e
costretti a doversi reinventare.

Alla luce delle recenti riforme
legislative orientate alla progres-
siva liberalizzazione di numerosi
settori economici e produttivi, l’e-
sercizio di attività professionale
(ingegneri, architetti, geometri,
biologi, ecc.) in forma collettiva
non rappresenta più una frontie-
ra da conquistare, ma un’oppor-
tunità concreta da sviluppare. La
forma collettiva può diventare

un’opportunità per i giovani pro-
fessionisti ancora privi di un loro
mercato di riferimento così come
per professionisti di “esperienza”
ma da troppo tempo vincolati a
logiche aziendali. Condividendo
le rispettive competenze profes-
sionali, esperienza ed i contatti
posseduti, potrebbe risultare più
semplice creare sul mercato un
“marchio” comune. Svolgere la
propria professione in cooperati-
va significa sviluppare forti po-
tenzialità in termini di flessibilità,
di possibilità di capitalizzazione,
di multidisciplinarietà. Quest’ul-
timo aspetto risulta particolar-
mente importante in considera-
zione della domanda di integra-
zione e specializzazione avanzata
sempre più dai mercati: le esigen-

ze di risparmio dei costi impon-
gono alla committenza pubblica
e privata di razionalizzare l’affida-
mento degli incarichi di progetta-
zione e consulenza.

Il mondo cooperativistico può
scommettere su alcuni punti for-
ti attraverso i quali vuole vincere il
confronto con le società tra pro-
fessionisti: primo fra tutti il prin-
cipio di variabilità del capitale so-
ciale (proprio delle cooperative)
che consente l’ingresso e l’uscita
di soci senza che sia richiesta al-
cuna modifica dello statuto (con
risparmio dei relativi costi nota-
rili). Altro elemento di competiti-
vità è il principio di democrazia
interna (anch’esso tipico delle
cooperative) in virtù del quale o-
gni socio ha diritto ad esercitare

in assemblea un solo voto a pre-
scindere dalla quota di capitale
sottoscritta. Così si realizza l’e-
guaglianza dei soci della coope-
rativa nella gestione dell’impresa.

Anche il sistema remunerativo
è favorevole alla realizzazione: la
retribuzione del lavoro svolto dai
soci professionisti avviene sulla
base di specifici incarichi e in fun-
zione dell’attività effettivamente
svolta da ciascuno, senza che a tal
fine rilevi la quota di capitale sot-
toscritta. Infine, l’ammissione di
soci tecnici non professionisti
nella formula societaria, in posi-
zione di uguaglianza rispetto ai
soci professionisti, potrebbe in-
vogliare l’ingresso di investitori
che finora non si sono accostati a
questo business. Pertanto, unita-
mente al principio della porta a-
perta ed a quello della democra-
zia nella governance fanno della
cooperativa lo strumento più fles-
sibile ed accessibile per professio-
nisti che intendano avviare un’at-

tività imprenditoriale comune.
La naturale prevalenza del la-

voro sul capitale, tipica delle so-
cietà cooperative, appare partico-
larmente adeguata allo specifico
regime di responsabilità proprio
dell’esercizio di attività professio-
nale protetta ed, in quanto tale,
più conforme alle istanze degli or-
dini professionali (interessati alla
massima tutela delle professioni
protette). Concludendo, il succes-
so di un’iniziativa imprenditoria-
le comune a più professionisti di-
pende in via prevalente dalla di-
sponibilità degli stessi a rinuncia-
re all’esercizio di attività profes-
sionale concorrente; la scelta per-
tanto di operare in esclusiva per la
cooperativa, è l’unica strategia
vincente per promuovere un
marchio unitario sul mercato e
condividere i contatti commer-
ciali creando l’occasione di unire
esperienza e competenze conso-
lidate a innovazione e freschezza
di approccio.

ORGOGLIOSI
DI COOPERARE

Rinnovate le cariche associative
in Federsolidarietà e Federlavoro
Samuele Bertoncini è stato eletto nuovo presidente delle coop sociali
Gianluca Bonatti riconfermato al vertice delle cooperative di produzione
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